
Con queste parole don Andrea chiude la cele-
brazione di una messa speciale e "diversa", a 
conclusione di un anno di attività del Gruppo 
Amico, una funzione intima e partecipata che 
precede i festeggiamenti conviviali nel bel cam-
petto sportivo della nostra parrocchia. Una 
messa diversa e speciale, proprio come diverso e 
speciale ed unico è il nostro Gruppo Amico. 

E il Vangelo del giorno gli ha dato lo spunto 
per parlare di "PROFETI”, per farci riflettere sui 
nostri "personali profeti", che prestano la voce a 
Dio, in un contesto dove, guardandoci l'un l'altro, 
trovavamo il nostro solo spostando lo sguardo! 

Un momento di preghiera, riflessione e testi-
monianza in cui protagonisti sono stati i nostri 
ragazzi con le loro preghiere ed i loro pensieri, 
espressi al microfono, con la spontaneità e la 
commozione di cui solo loro sono capaci. Ed 
anche chi, per motivi vari, è arrivato un pochino 
in ritardo si è subito sentito "parte" di qualcosa... 

“Desidero ringraziare il Gruppo Amico, per il 
grande apporto che dona e consegna quotidia-
namente a questa parrocchia. Un apporto fatto 
di amore e famiglia”. Ed è vero quello che dice 
Don Andrea, il Gruppo Amico è l’estensione 
della famiglia di ciascuno di noi, in cui qualsiasi 
gioia o dolore viene vissuto con partecipazione e 

passione. 
Alcuni hanno raccolto ed interpretato con im-

mediata e vera semplicità le intenzioni e sensa-
zioni di tutti noi. La semplicità asciutta, senza 
fronzoli che è unica e che va dritta al cuore. qual-
cuno ha ricordato chi non c'è più, stringendosi 
in un abbraccio di chi, è restato, e gli è stato tutta 
la vita accanto. La messa è stata resa ancor più 
emozionante dalla benedizione di Fernanda e 
Mario Guerrieri, genitori di Chiara, che i hanno 
festeggiato 64 anni di matrimonio di cui ben 34 
condivisi con il gruppo Amico. 

Il Gruppo attraversa le nostre vite da un pezzo 
di storia che supera il quarto di secolo. Ed in 
questi 34 anni bambine e bambini che sono nate 

ed oggi si laureano, amori sono nati ed oggi finiti, 
amiche ed amici che hanno rappresentato tanto, 
oggi ci guardano e ci proteggono da lassù. 

È il Gruppo Amico questo qua. La nostra me-
ravigliosa, gioiosa, terrena, folle realtà che, se non 
ci fosse, bisognerebbe inventarla. 
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 La Redazione 
Salve Amici, è tanto 

che non ci leggete ma 
il tempo scorre 

troppo velocemente!  Sono già due setti-
mane che, tornati dalla vacanza estiva, ci 
siamo rituffati nelle attività consuete e già 
il sogno è schiarito. 

Per fortuna che prendiamo appunti per-
ché il ricordo dei momenti belli rivivano 
sul Taccuino e i ricordi siano sempre vivi  
e..ne abbiamo avuto di momenti belli! In 
primis la Messa “speciale e diversa” che 
don Andrea ci ha regalato prima della 
chiusura estiva e che, come ha detto lui, la 
conserveremo nel nostro cuore perché l’at-
tività del G.A. è impostata sull’Amore ;  
quindi… le emozioni, le risate, la fatica e 
la gioia nei racconti di coloro che sono ve-
nuti in Vacanza, la mitica vacanza del G.A. 
che dura solo una settimana ma che riem-
pie  solitudini di un’estate intera! E siccome 
siamo anche informazione, in questo nu-
mero, Il Presidente ci illustra tutto il per-
corso che ci ha portato ad essere iscritti nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Set-
tore (RUNTS).                   Stefania e Carla

Una messa speciale!di Milena 
Cannizzaro                               

Questa messa teniamola nel nostro cuore,  
resa ancor più bella dalla volta celeste che ci sovrasta creata dal Signore, 

e per quanto la nostra chiesa diventerà bella, 
l’opera dell’uomo non potrà mai eguagliare le bellezze del creato”.

La messa celebrata da Don 
Andrea il 19/06 è stata bellis-
sima perché ha evidenziato che 

tutte le attività svolte dal Gruppo Amico sono 
impostate sull’amore che, come ci hanno in-
segnato, è la base della vita.  

Ce lo ha detto Gesù e lo ha ripetuto anche 
Seneca che scrisse “si vis amari ama” cioè se 
vuoi essere amato ama.

  di Alfredo 
Pagani 

Si vis amari
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Il 21 settembre la nostra 
Parrocchia ha celebrato una grande festa 

per la inaugurazione, dopo una lunga chiu-
sura per lavori, della chiesa principale: a circa 
70 anni dalla sua costruzione, l'edificio aveva 
bisogno di importanti lavori di manuten-
zione e restauro. 

La S. Messa serale è stata presieduta da S.E. 
il Vescovo Vicegerente Mons. Baldassarre 
Reina, che ha sempre mostrato vicinanza e sol-

lecitudine per la nostra comunità parrocchiale, 
e ci ha fatto i complimenti per avere realizzato 
l'importante restauro interamente grazie alle 
risorse della comunità parrocchiale.  

Il Gruppo Amico ha partecipato nume-
roso, ben rappresentato anche dal cerimo-
niere Massimiliano Lughi. E' stato 
emozionante tornare a celebrare la Messa 
nella chiesa rinnovata e illuminata dalle 
nuove finestre la cui luce si spandeva sulle pa-

reti più chiare.  
Dopo la celebrazione, la festa è proseguita 

con un rinfresco nel campo sportivo e con un 
piacevolissimo concerto offerto dalla banda 
della Polizia di stato nel nostro Auditorium.   

La festa della comunità ha dato un impulso 
alla ripartenza di tutte le attività in parrocchia 
dopo la pausa estiva.  Il mercoledì seguente, 
infatti, è ripreso anche il nostro appunta-
mento fisso, con un'altra Festa! 

A sinistra l’immagine, del Maestro Yan Zhang, 
che  ritrae il Beato Giovanni Paolo I  
(il Cardinale Parolin 
 è peraltro Presidente dell’omonima Fondazione vaticana):  
si tratta della prima esposizione  
dell’immagine in una parrocchia romana  
per la venerazione e per il culto pubblico.

A destra, il secondo quadro benedetto 
raffigura San Giovanni Paolo II  

ed è stato donato dalla Santa Sede  
attraverso il Cardinale Fernando Vergez Alzaga,  

presidente del Governatorato.  
L’opera ritrae Papa Woytyla 

che benedice la Basilica di San Pietro dall’alto:  
come osserva don Andrea “sembra quasi dalla Balduina”.

PAG. 2 IN UNA CHIESA BELLISSIMA

Settanta anni portati bene
  di Roberto De Miro 
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PAG. 3IL PRESIDENTE INFORMA

Gruppo Amico OdV
Carissimi, approfitto 

dello spazio concesso dalla 
redazione de “Il Taccuino” per 

condividere informazioni e qualche pen-
siero sullo stato attuale dell'associazione che 
da anni accompagna e regola la vita del 
Gruppo Amico. 

Come tutti saprete, dopo cinque anni fre-
menti e spumeggianti, nonché venati di 
folle, scriteriato pionerismo, i volontari de-
cisero nel 1996 di “istituzionalizzare” il 
gruppo – fin a quel momento, semplice 
espressione della parrocchia di san Pio X – 
presentandosi davanti ad un notaio e fon-
dando l'Associazione Gruppo Amico: 
questo ci consentì fin dai primi tempi di sti-
pulare polizze assicurative per coprire even-
tuali danni o infortuni degli associati nel 
corso delle attività, di accedere ai primi fi-
nanziamenti dagli enti locali, di ricevere do-
nazioni da privati. 

In generale, l'associazione ci avrebbe per-
messo di presentarci all'esterno come un ente 
dotato di regole, organi decisionali, democra-
ticità, inclusione. In altre parole, il gruppo 
come lo stavamo costruendo in quegli anni 
ma con una prospettiva di visibilità, storia e 
futuro. 

Da allora a oggi l'associazione ha fatto il suo 
percorso sempre al fianco, direi al servizio, del 
Gruppo; ha avuto la sua storia, vissuta attra-
verso lunghe riflessioni e complesse discus-
sioni: volontari vecchi e nuovi, familiari e 
persone con disabilità, “profeti” visionari e 
“tecnici” pragmatici, ognuno ha contribuito 
alla nascita, alla conformazione e allo svi-
luppo dell'associazione Gruppo Amico.  

Alcune tappe 
1 •   Nel 1999 il primo finanziamento 

dalla Provincia di Roma per coprire i costi 
di allestimento del musical su Pinocchio; 

2 •  Nel 2000 l'iscrizione all'Albo Regio-
nale delle Organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale e relativa acquisizione della 
sigla ONLUS; 

3 •  Nel 2006 iscrizione alle liste delle as-
sociazioni ammesse al 5x1000, dall'anno 
successivo ad oggi, voce di entrata regolare 
per l'associazione; 

4 •  Dal 2017 ad oggi, ammissione alle as-
sociazioni beneficiarie del contributo del 
Vicariato di Roma dai fondi dell'8x1000; 

5 •  Dal 2022, iscrizione al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

 
Nel frattempo, il mondo del volontariato 

e dell'associazionismo è diventato sempre 
più presente e importante nel panorama 
nazionale e nelle realtà locali; tanto da im-
porre al legislatore ordinamenti nuovi, re-
golamentazione e controlli sempre più 
articolati e complessi: leggi, decreti, albi, re-
soconti, bilanci, moduli, liberatorie... in-
somma, più burocrazia anche nel nostro 
piccolo mondo di volontari, cui dover ri-
spondere per continuare a fare quel che fac-
ciamo da sempre: attività, accoglienza, 
iniziative, amicizia... 

Nel 2017, un ultimo (si spera...) decreto 
legislativo istituiva il RUNTS cui tutte le re-
altà di associazioni e organismi sarebbero 
confluite: un unico portale informatico dove 
siano presenti gli enti del Terzo Settore. 

Nel nostro caso, nel novembre 2022 
siamo stati inseriti automaticamente dal 
precedente albo cui eravamo iscritti, ma ciò 
non è stato indolore: i dati che il sistema 
aveva riportato nella “trasmigrazione” 
(questo il termine burocratico...) erano, 
scoprimmo nel settembre del 2023, errati o 
incompleti: presidente del 2014, ente non 

legittimato al ricevimento del 5x1000 e altre 
simil facezie... quando riuscimmo a mettere 
a posto i primi errori, il processo di inseri-
mento nel RUNTS portò alla scoperta di 
nuovi disguidi e trascuratezze: bilanci da 
depositare (e correggere...) dal 2020 al 2023, 
dati relativi ai consiglieri eletti, statuto da 
aggiornare, nuovo statuto da approvare...in-
fatti, lo statuto depositato ormai 28 anni ad-
dietro non era più adatto al nuovo impianto 
legislativo... 

Arrivammo così al 17 luglio di que-
st'anno, all'assemblea straordinaria dei soci 
che ha prodotto infine il nuovo statuto del-
l'associazione “Gruppo Amico OdV”, fi-
nalmente depositato a inizio agosto. 

Come potrà vedere il socio che voglia ag-
giornarsi, sostanzialmente è uguale al pre-
cedente del '96 ma in bella forma 
burocratica (grazie ai moduli che tanto 
piacciono al RUNTS...), in miglior lingua 
(grazie al lavoro di Roberto, cui vanno i no-
stri ringraziamenti...) e con un paio di mo-
difiche (discusse e approvate nell'assemblea 
dai soci presenti all'assemblea di metà lu-
glio, eroici...) che speriamo rendano più 
snello ed efficiente il funzionamento dell'as-
sociazione. 

Un “lavoraccio”, speriamo andato a re-
gime in questo tormentoso anno. 

Solo una riflessione in chiusura: la pas-
sione e l'abnegazione che ognuno a suo 
modo porta nella vita del gruppo, oggi 
come trentaquattro anni fa, raramente si ri-
versa nel funzionamento dell'associazione, 
e ciò a me pare naturale...; eppure, nei mo-
menti critici (fondazione, primi progetti 
istituzionali, adeguamento alle norme, fin 
alle ultime vicende sopra descritte...), la di-
scussione tra i soci è stata sempre aperta e 
appassionata, i dibattiti partecipati e accesi, 
le convinzioni esposte e difese fin allo 
stremo... a mio avviso, un esercizio di de-
mocrazia, un esperimento di partecipa-
zione, un laboratorio di vera 
appartenenza... qualcosa di residuale, forse, 
nel panorama politico, nella vita sociale, 
nelle esistenze personali, ma qualcosa di 
ancora fondamentale. 

Riuscire a conservare questi valori nono-
stante gli anni passati e nonostante la buro-
crazia presente, rimane la scommessa 
sempre attuale che, ancora una volta, cor-
tesemente, sommessamente, invito tutti a 
giocare e vincere, insieme. 

di Stefano 
Patassini
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Ragazzi ogni anno il gruppo è per me una 
bella "centrifuga" al cuore: ritorno un po' ester-
namente e fisicamente ciancicata, ma sempre 
nel profondo depurata dalle tante inutili schi-

fezze quotidiane, piena di esperienze entusia-
smanti, affetti profondi, emozioni uniche e si-
curamente irripetibili senza il mitico gruppo 
amico!   Grazie a tutti! 

    

,    

PAG. 4

                               

La Ricetta di Chiara Guerrieri

Terrina dolce 
alle due creme 

VOCE ALLE RADICI ANTICHE

 
 
 

 Cosa succede 
al Gruppo Amico

• Il laboratorio del Taccuino 
Il laboratorio de «Il Taccuino»  
è sempre pronto a raccogliere  
i vostri “contributi” all’indirizzo e-mail:  
carlasantoro6@gmail.com 
Responsabili Carla Santoro 
e Stefania Caroselli.  • Il laboratorio «L’Incontro» 

 Vi dà appuntamento  il giovedì, 
alle ore 18:30 nella Saletta del GA 
per tante attività in compagnia 
Responsabili: FRancesca Pantanetti 
e Mauro Cuccoli.    • Il laboratorio di Disegno 
Si riunisce il giovedì alle ore 18:30  
nella saletta del gruppo con album  
da disegno e matite colorate 
Responsabile: Paola Brunetti   • Il laboratorio di Cucina 
Si svolge nelle abitazioni dei soci:  
luogo e data verranno  
tempestivamente comunicate 
Responsabile: Giovanna Di Stefano  • Il laboratorio  
di «Uscite a teatro» 
Propone e organizza la visione  
di musical e spettacoli teatrali 
Responsabili:  
Giovanna e Carlo Fiori. 

 

Ingredienti  
• 300 gr. di savoiardi • 200 gr. di 

burro  • 25 gr. di farina • 8 dl. di latte 
intero • 70 gr. di gherigli di noce • 4 
tuorli • 250 gr. zucchero a velo • 50 gr. 
di cacao amaro • 150 gr. di cioccolato 
fondente Preparazione 

Per la prima crema: lavorate il 
burro con 150 gr. di zucchero a velo, 
incorporate 4 tuorli (uno alla volta!)   
e mettete la crema in frigo;  

Per la seconda crema: mescolate la 
farina con 100 gr. di zucchero a velo 
e il cacao, versate a filo il latte e cuo-
cete la crema finché inizia a bollire. 

Sciogliete il cioccolato fondente a 
bagnomaria e riempite uno stampo 
di 20 cm di lato, alternando strati di 
Savoiardi inzuppati nel cioccolato 
fuso, con la crema gialla e la crema al 
cacao; tenete in frigo per 8 ore. 

Mezz’ora prima di servirlo, rove-
sciate il dolce freddo sul piatto da 
portata, decorate con noci tritate e…  

                Buon Appetito!!!

Una bella centrifuga 
del cuoreDaniela Santoli
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PAG. 5VOCE ALLE RADICI ANTICHE

NEI MESI  
DI OTTOBRE 
E NOVEMBRE 
“CRESCONO”   FILIPPO 3 OTTOBRE

—————————————————————————————————————————  IRENE 9 OTTOBRE  
—————————————————————————————————————————   DANIELA 12 OTTOBRE  
—————————————————————————————————————————   LEONARDO 12 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   MARGHERITA 15 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   LUCA 16 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   SOFIA 20 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   CARMEN 25 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   PAOLA 28 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   GAETANO 31 OTTOBRE 
—————————————————————————————————————————   ALESSANDRA 4 NOVEMBRE 
—————————————————————————————————————————   ANTONELLA 4 NOVEMBRE 
—————————————————————————————————————————   M.ROSARIA 13 NOVEMBRE 
—————————————————————————————————————————   GAIA 16 NOVEMBRE 
—————————————————————————————————————————   CHICCO 21 NOVEMBRE 
—————————————————————————————————————————   ALINA 24 NOVEMBRE 
————————————————————————————————————————— 

—————————————————————————————————————————   

Con il Gruppo Amico 
sono stata in paradiso
Ho fatto una vacanza da 

sogno, che neanche mi imma-
ginavo…. a parte “la dolciaria cibaria” che non 
ho potuto mangiare, ma non mi importa, per-
ché facevo tutti i giorni il risveglio muscolare, 
lo yoga, i balli di gruppo e altre attività, quindi 
ho passato una esperienza da sogno con voi e 

in particolare con Daniela. 
Anche se facendo i giochi di Mirabilandia 

sono entrata in un tubo verticale tutto buio 
dove per la paura mi veniva da vomitare ….! 
per fortuna che alla fine sono finita in acqua !!! 

Grazie a tutti voi e che Dio benedica e pro-
tegga il Gruppo Amico. 

di Sara Tosato

Taccuino 54.qxp_Layout 1  02/11/24  14:12  Pagina 5



La vacanza a Pinarella di 
Cervia, mi ha lasciato im-

presso un bel ricordo.  
Il mare era limpido e pulito, tralasciando qual-

che episodio di mucillagine, la struttura era ac-
cogliente anche se mancava l’aria condizionata, 
il cibo era gradevole, dalla colazione ai pasti della 
giornata, nonostante la bontà della cucina mi 
sono astenuto dal farmi porzioni troppo abbon-
danti e sono riuscito a perdere due chili.  

La compagnia, come al solito è stata ottima, 
amici schietti, sinceri e generosi.  

Per valorizzare questa vacanza, come merita 
di essere valorizzata ogni vacanza degna di que-
sto nome, mi sono impegnato in tutte le attività, 
diversi bagni al mare ogni giorno, mi sono di-
vertito allo stabilimento “Mirabeach” con le 
onde artificiali, ho fatto diverse passeggiate e mi 
sono cimentato con lo yoga sulla spiaggia, mi 
sono infine divertito anche con il risveglio mu-
scolare. 

Ho giocato a briscola mentre senza risultati 
ho cercato di imparare il burraco.  

Il Gruppo Amico si è distinto in originalità 

grazie alla festa dell’eccentrico Max Lughi che si 
è esibito in un ennesimo improbabile matrimo-
nio. Infine un ricordo indelebile e toccante, la 
pizza dell’ultima sera passata in allegria. 

Sono stato davvero a mio agio in questa va-
canza in quanto mi sono impegnato, il luogo era 
stupendo ed ero circondato da amici veri. 

Dopo tanti anni finalmente 
sono tornato in vacanza col Gruppo Amico. È 
stato bello alla partenza salutare tutti man mano 
che arrivano e salivano sul pullman, anche se io 
sono arrivato a Pinarella in macchina con Ma-
rino, Clemens, Andrea e il mio assistente perso-
nale, Andrea.  

Per me la struttura fin da subito è stata dispo-
nibile e accogliente. I pasti erano buoni e il per-
sonale molto gentile: se il bar era chiuso, lo 
aprivano per me a qualunque ora, quando sono 
stato male, in mensa mi hanno preparato il riso 
in bianco e le patate bollite, solo per me! 

Indimenticabile la sedia speciale, che il 
Gruppo Amico mi ha fatto trovare, grazie alla 
quale ho potuto raggiungere la riva, entrare in 
acqua per fare il bagno tutti i giorni!   

E più non posso dimenticare la festa di matri-
monio di Massimiliano e Rosanna, la partecipa-
zione del proprietario e dei clienti che hanno 
anche ballato con noi!    

Mi sono divertito molto, sia a chiacchierare 
con gli amici del gruppo, che a giocare a Burraco 
con alcuni di loro, tutti momenti di felicità come 
quelli trascorsi a Mirabilandia Beach.   

Per me è stata una vacanza importante e devo 
dire grazie a Giovanna, che ha molto insistito 
perché vi prendessi parte.  

Grazie! 

1 •  Il sorriso di Chicco  
2 •  La felicità di Sara che in questa sua prima 

vacanza col gruppo amico le sembra di stare in 
Paradiso e avrebbe voluto che durasse di piú.  

3 •  La contentezza di Mirko e Gaetano nel 
giocare a Burraco.  

4 •  Il ballo di danza con Leonardo alla Bode-
guita.  

5 •  Lo strepitoso e indimenticabile matrimo-
nio di Max e Rosanna.  

6 •  La passeggiata nel bagnasciuga con Gae-
tano.  

7 •  La nuotata con Donatella che non voleva 
farsi il bagno e poi alla fine ha voluto nuotare 
fino a dove non si tocca, superando le sue resi-
stenze. Non si voleva mettere i glitter, ma alla 
fine aveva al colli una bellissima collana di bril-
lantini adesivi. .  

8 •  La scatenata Sara dal risveglio muscolare 
allo yoga insieme a Ubaldo.  

9 •  La gentilezza di chi ci ha servito i pasti e 
pulito le camere. 

10 •  La mitica Livia. capace di conquistarci 

tutti con i suoi racconti, ma soprattutto con la   
sua gioiosa empatia.  

11 •  La gita a Mirabilandia beach,  
12 •  La buona cucina  
13 •  La serata discoteca .  
E in ultimo, ma non meno importante la gioia  

di stare anche  con i miei figli. 

PAG. 6 LA VACANZA

La Vacanza in Romagna

La Vacanza 
2024

di Leonardo 
Cancelli

zdi 
Mirko Vorrei condividere con voi 

le cose che mi sono piaciute 
            di questa vacanzadi Carolina Pellati
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Quest’estate ho trascorso una vacanza a Pi-
narella di Cervia, un’esperienza che, nono-
stante qualche imprevisto, si è rivelata davvero 
speciale. 

Il mare, purtroppo, non era nelle migliori 
condizioni.  

L’acqua era un po’ sporca, il che ha reso le 
giornate in spiaggia meno piacevoli del previ-
sto, tuttavia, questo piccolo inconveniente 
non ha rovinato il nostro spirito vacanziero. 

Una delle serate più memorabili è stata 
quella trascorsa in spiaggia con la chitarra. 
Abbiamo cantato, riso, dimenticando per un 
momento tutti i problemi. 

Una giornata, l'abbiamo trascorsa in una 
fantastica piscina con scivoli. Era il luogo per-
fetto per divertirsi e rilassarsi.  

Gli scivoli erano un vero spasso, e non man-
cavano mai le risate e gli schizzi d’acqua. 

Non poteva mancare il mitico “matrimonio 
cubano”: immaginatevi una serata piena di ri-
sate, musica e colori vivaci...  

Questo è esattamente ciò che abbiamo vis-
suto durante il nostro finto matrimonio cu-
bano, un evento che ha portato un pezzo di 
Cuba direttamente nel nostro cuore. 

L’Abbigliamento 
Abbiamo abbracciato il tema con entusia-

smo, indossando abiti colorati e accessori ti-
pici della cultura cubana.  

La “sposa” indossava un abito bianco con 
dettagli in pizzo, mentre lo “sposo” sfoggiava 
una camicia tradizionale. Anche gli ospiti 
hanno partecipato con abiti floreali e cappelli 
di paglia, contribuendo a creare un’atmosfera 
autentica e divertente. 

Balli di gruppo  
I balli di gruppo hanno coinvolto tutti gli 

invitati, creando un senso di unità e allegria. 
Non sono mancati momenti di improvvisa-
zione, con ospiti che si sono esibiti in perfor-
mance spontanee che hanno fatto ridere e 
applaudire tutti. 

Momenti Indimenticabili 
Uno dei momenti più divertenti è stato lo 

scambio dei voti, dove la “coppia” ha recitato 
promesse esilaranti e creative, suscitando ri-
sate e applausi. Anche il lancio del bouquet è 

stato un momento di grande divertimento, 
con gli ospiti che si sono contesi il mazzo di 
fiori in modo giocoso. 

Conclusione 
Il nostro finto matrimonio cubano è stato 

un successo strepitoso, un evento che ha unito 
amici e passanti in una serata di pura gioia e 
divertimento.  

È stata un’esperienza che ci ha permesso di 
immergerci nella cultura cubana e di creare 
ricordi indimenticabili 

Ma ciò che ha reso questa vacanza davvero 
indimenticabile sono state le nuove amicizie. 
Ho incontrato persone speciali con cui ho 
condiviso momenti unici!  

Abbiamo legato subito, e ogni giorno era 
un’opportunità per conoscerci meglio e creare 
ricordi preziosi. 

In conclusione, nonostante il mare sporco, 
la vacanza a Pinarella di Cervia è stata 
un’esperienza ricca di emozioni, risate e nuove 
amicizie.  

Un viaggio che porterò sempre nel cuore. 
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In vacanza 
con il Gruppo Amico

di Andrea  Di Silvio

Come una telenovela 
Le nostre vacanze sono come 

una telenovela che ha iniziato 
ad andare in onda trenta anni 
fa, con episodi annuali che si 

rinnovano con nuovi personaggi e antichi 
personaggi, con matrimoni veri e falsi, tra 
persone che si vogliono bene e creano una 
grande atmosfera di amicizia e serenità. 

Quest’anno ho sentito l’atmosfera di eterno 
pic nic, di un raduno scout, piacevole ma un 
po’ sconcertante. 

Troppi ricordi di bellissime sistemazioni, pi-
scina e buffet vario e ricco, qui il buffet era 
ricco di idee ma povero di esecuzione il cuoco 
poverino si dava da fare per proporre piatti 
nuovi che non sapevano di niente. 

Il mare invece era bello con gli ombrelloni 
riservati in prima fila che erano comodi con 
la passerella che arrivava quasi al bagnasciuga. 

E’ stata una bella vacanza, si è notata l’as-
senza di Chiara, altro personaggio centrale 
della nostra telenovela! 

di Liliana 
Rivabella
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Per avere maggiori 
informazioni 

—————————————————————————————— 
Pagina Facebook: 
https://www.facebook.com/groups/530886

58149/ 
E-mail: posta@gruppo-amico.com 
Sito web: www.gruppo-amico.com 
Indirizzo: 
Associazione Gruppo Amico - ONLUS 

Parrocchia San Pio X, in Via Attilio Friggeri 
87, 00136 Roma; 

Per sostenerci puoi fare un versamento: 
“Associazione Gruppo Amico Onlus”   
Codice IBAN: 
IT24 X083 2703 2540 0000 0001 317 
Codice Fiscale 96395130584 
intestato a: 
Associazione Volontariato Gruppo Amico 

 Hanno contribuito 
alla redazione di questo numero:  

Andrea Di Silvio  
Alfredo Pagani 
Carla Santoro 

Carolina Pellati 
Daniela Santoli 

Leonardo Cancelli 
Liliana Rivabella 

Milena Cannizzaro 
Mirko Petracca 
Orso Screziato 

Roberto De Miro 
Sara Tosato 

Stefania Caroselli 
Stefano Patassini 

                5 PER MILLE 
                         AL VOLONTARIATO                         
                        Finanzia i progetti 
          del Gruppo Amico Onlus  

Indica il codice fiscale 
dell’Associazione: 96395130584 

Grazie per il sostegno!!!

Pianeta H 
Tech

di Carla 
Santoro

Paraolimpiadi 
2024 

la vera dimensione 
dello sport 

 
 
 
 
Dal 28 Agosto all’8 Settembre, si è svolta la XVII 

edizione dei Giochi Paralimpici di Parigi. 
L’importanza di questa edizione, è dovuta alla 

grandissima partecipazione di atleti da tutto il 
mondo, dall’immenso successo mediatico e dalle 
tante innovazioni. Parigi 2024 ha aperto nuove 
strade alle competizioni sportive, portando lo sport 
in città: per la prima volta nella storia dei Giochi 
Olimpici estivi, la Cerimonia Inaugurale non si è 
tenuta in uno stadio, ma sugli Champs-Elysées e in 
Place de la Concorde, mentre la Cerimonia di 
Apertura, si svolta nel cuore della città, lungo la 
Senna, dove hanno sfilato le varie delegazioni. 

A contendersi una medaglia, sono stati ben 
4400 atlete e atleti appartenenti a 185 comitati pa-
ralimpici nazionali.  

A Parigi la squadra azzurra, la più numerosa di 

sempre, ha presentato numeri da record: 141 atleti 
(70 atlete e 71 atleti) a tenere alto il nostro Trico-
lore, impegnati in 17 discipline, a guidarla i due 
portabandiera Ambra Sabatini (atletica) e Luca 
Mazzone (ciclismo). 

Le forti emozioni che ci hanno regalato gli Az-
zurri con 52 atleti esordienti ai Giochi, non sono 
mancate, fin dal primo giorno di gare, con ben 
nove medaglie, di cui otto dal nuoto!  

L’Italia, piazzandosi sesta nel Medagliere gene-
rale con un bottino di 71 medaglie (15 ori, 24 ar-
genti, 32 bronzi), conquistate in ben 11 discipline 
( nuoto, atletica, ciclismo, tennistavolo, tiro con 
l’arco, scherma, triathlon, equitazione, pesistica, 
taekwondo, tiro a segno), spazza il precedente re-
cord di Tokyo, con due medaglie in più del 2020. 

Luca Pancalli, Presidente del Comitato Italiano 
Paralimpico, nel commentare l’alto numero di 
atleti italiani ai Giochi, e di discipline rappresen-
tate, sottolinea la crescita esponenziale del team 
paralimpico italiano ormai divenuto un’eccellenza 
a livello internazionale. 

“Si tratta di un gruppo forte, ambizioso e pieno 
di talento supportato da professionisti e tecnici di 
altissimo profilo.” 

La copertura televisiva totale da parte della Rai 
è stata eccezionale, un’opportunità unica per tra-
smettere al grande pubblico i valori dello sport 
paralimpico e per far conoscere a tante persone i 
benefici che lo sport può offrire non solo sul piano 
del benessere, ma anche come straordinario stru-
mento di cultura, socialità, integrazione: non esi-
ste messaggio più potente del vedere una 
manifestazione come questa! 
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